
MINORI A RISCHIO
Assuefatti al telefono
uno su 4 dorme male
L'allarme nel Lazio: l'83% lo usa, il 33 diventa irritabile senza smartphone
Emanuele Nuccitelli

Sempre connessi, facil­
mente irritabili e più soli.
Lo smartphone si è impa­
dronito della vita dei
bambini e degli adolo­
scenti e in media è usato
abitualmente dall'83%
delle ragazze e dei ragaz­
zi tra i 6 e i 18 anni. La di­
pendenza è più marcata
all'aumentare dell'età: si
passa dal 65% tra i 610
anni al 96% tra i 1718 an­
ni. Le attività online cam­
biano con la crescita: se i
più piccoli sono orientati
su videogiochi e video,
gli adolescenti preferisco­
no chat e social network,
che raggiungono rispetti­
vamente il 71% e il 72%
tra i 1718enni. A traccia­
re il quadro è la ricerca
"Le dipendenze digitali
tra i minori", promossa
da Isma e a cura dell'Isti­
tuto Piepoli, condotta su
500 genitori con figli tra i
6 e i 18 anni residenti nel
Lazio. Nelle famiglie, il
40% dei genitori dice di
avere conflitti con i figli le­
gati all'uso della tecnolo­
gia "a volte" o "spesso". E
la fascia più critica è quel­
la degli 1113 anni, dove

la quota sale al 53%. Inol­
tre, il 56% dei genitori
ammette di utilizzare di­
spositivi digitali in casa e
in famiglia più di quanto
vorrebbe, spesso anche
per ragioni lavorative. Se­
condo lo studio, le mam­
me e i papà osservano
un uso eccessivo o non
controllato dei dispositivi
nel 36% dei casi, irritabili­
tà in assenza di device
nel 33%, riduzione del

sonno nel 26%, calo del
rendimento scolastico
nel 23% e isolamento so­
ciale nel 22%. Inoltre, il
93% dei genitori conside­
ra le dipendenze digitali
tra i minori un problema
grave e altrettanti le riten­
gono un fenomeno diffu­
so. Tuttavia, solo il 61% si
ritiene in grado di ricono­
scere i segnali di dipen­
denza e appena il 50%

pensa di sapere a chi ri­
volgersi in caso di proble­
ma. Sul fronte delle solu­
zioni: il 47% indica la for­
mazione per le famiglie
come strumento princi­
pale per affrontare il feno­
meno, seguita dagli inter­
venti scolastici al 30% e
dal supporto psicologico
al 20%. La maggioranza,
inoltre, non si sente sup­
portata: solo il 41% si sen­
te aiutato dalla scuola, il
36% dagli altri genitori e
il 30% dai servizi sanitari.
I dati "ci restituiscono un
quadro chiaro: le famiglie
sono consapevoli dei ri­
schi, ma spesso si sento­
no sole e prive di stru­
menti adeguati", ha affer­
mato Antonio De Napoli,
Presidente dell'Asp Isma.
"Il problema non è la
mancanza di interventi,
ma la loro frammentazio­
ne. Ora la sfida è mettere
a sistema ciò che già esi­
ste, rafforzando formazio­
ne, supporto educativo e
il dialogo tra scuola, servi­
zi e famiglie", ha aggiun­
to Maria Beatrice Baldini,
vicepresidente dell'Asp
Isma.
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